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Presentazione

Finalità e struttura del Dossier

Il Dossier desidera essere uno strumento per sostenere 
le iniziative promosse dalla Conferenza Episcopale Trive-
neto previste per Domenica 29 novembre 2009 in relazione 
alla Giornata della “scuola aperta”, iniziativa riproposta per 
il secondo anno (dopo quella del 21 dicembre 2008).

Il dossier, dopo la presentazione e il ‘Messaggio dei 
Vescovi’, è composto di cinque parti. Nella prima vengo-
no riportati due documenti ufficiali della Conferenza sulla 
scuola vissuta il 30 di aprile 2009 a Padova, il Messaggio 
delle Aggregazioni delle scuole cattoliche e l’Appello fina-
le dell’Assemblea dei quasi mille presenti.

Nella seconda parte vengono riportati i documenti 
delle aggregazioni FISM, FIDAE, FOE, AGESC Nazionale 
e Regionale, ed il testo della lettera di richiesta della con-
ferenza di servizio al Presidente della Regione Veneto con 
l’accompagnatoria di SE Mons Cesare Nosiglia.

La terza parte presenta le schede con alcuni dati cir-
ca la consistenza della scuola cattolica nel Triveneto. La 
quarta parte presenta aspetti pastorali della scuola cattoli-
ca. L’ultima parte presenta il testo del Concorso e le moda-
lità di partecipazione con la domanda di iscrizione.”

Gli obiettivi delle iniziative nelle singole scuole cat-
toliche del territorio sono:

- leggere ed approfondire i nuclei principali del ‘Mes-
saggio’ inviato dai Vescovi in data 29 novembre 2009, a 
firma del Vescovo Delegato SE Mons. Cesare Nosiglia, sul-
la situazione della scuola cattolica paritaria nelle nostre 
regioni,
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- sensibilizzare le comunità cristiane e l’opinione 
pubblica sull’identità e le finalità della scuola cattolica al-
l’in terno del sistema educativo di istruzione e di forma-
zione italiano, 

- presentare la ricchezza e la varietà della scuola cat-
tolica, dalle Scuole dell’Infanzia alle Superiori e ai Centri 
di Formazione Professionale presenti sul territorio, ed il 
loro prezioso patrimonio pedagogico a servizio dell’educa-
zione delle giovani generazioni,

- richiamare il diritto della libertà di scelta dei geni-
tori di scegliere la scuola per i propri figli senza ulteriori 
oneri,

- individuare le vie principali di soluzione definitiva 
al problema dei finanziamenti statali, regionali e comuna-
li attraverso il dialogo fattivo con le autorità amministra-
tive locali,

- promuovere e consolidare il raccordo tra famiglia, 
scuola, comunità cristiana e territorio per un patto di cor-
responsabilità educativa idoneo a rispondere sempre più e 
meglio all’emergenza educativa.

I destinatari delle iniziative sono genitori, docenti, di-
rigenti scolastici, personale della scuola, gestori, parroco, 
sacerdoti, membri dei CPP e dei CPAE, sindaci, assessori, 
rappresentanti dell’Amministrazione Comunale, associa-
zioni e federazioni cattoliche che operano nella scuola e 
nell’educazione, aggregazioni ecclesiali e laicali, e popola-
zione tutta sensibile alle questioni educative e scolastiche 
chiamata a riflettere sul ruolo decisivo della scuola oggi.

Le modalità e l’organizzazione dell’Assemblea è la-
sciata alla singola scuola cattolica. 

Ogni scuola è invitata ad individuare una o due perso-
ne disponibili e competenti a guidare l’Assemblea (incon-
tri, seminari, tavole rotonde), riflettendo sul ‘Messaggio’ 
dei Vescovi, utilizzando liberamente il materiale del Dos-
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sier ed altra documentazione utile, presentando le carat-
teristiche principali della propria scuola all’interno della 
situazione locale, individuando prospettive economico-fi-
nanziarie, politico-culturali, ecclesiali-pastorali, che dalla 
propria realtà locale si presentino percorribili e concrete 
per il bene della scuola riconosciuta come comunità edu-
cativa e scuola della comunità.

L’iniziativa potrebbe diventare un’occasione anche 
per estendere il dialogo franco e attivo con la scuola stata-
le. Questo testo può essere uno strumento utile per tutti 
coloro che hanno a cuore il futuro della scuola, per riflet-
tere assieme la complessa situazione e prendere decisioni 
più efficaci e quindi per concorrere ad elaborare una nuo-
va cultura educativa della scuola.
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Messaggio della 
Conferenza Episcopale 

del Triveneto

29 novembre 2009
prima domenica di Avvento

Alle famiglie, dirigenti e docenti della scuola e di quella 
paritaria in particolare.
Alle comunità civili e religiose.
Ai Comuni e responsabili scolastici, politici, del lavoro e 
dei mass media.

Anche quest’anno come Vescovi del Nord Est deside-
riamo rivolgere a tutti coloro che vivono il mondo della 
scuola, bambini e ragazzi, docenti e genitori, educatori e di-
rigenti scolastici, organismi ed istituzioni sociali, politiche 
ed amministrative, un augurio ricco di fiducia ed una pre-
ghiera, affinché il quotidiano e fedele impegno educativo e 
scolastico possa esser ricco di soddisfazione e di frutti.

All’interno dell’emergenza educativa da più parti riba-
dita da persone ed istituzioni, cresce la necessità di realiz-
zare una forte alleanza educativa tra tutti i soggetti pre-
senti nel territorio con una valenza non solo pedagogica, 
ma anche politico-culturale. L’educazione è una questione 
urgente e decisiva che deve vedere reciprocamente coinvol-
ti la famiglia, la scuola, il territorio, la comunità cristiana, 
la società tutta in un dialogo franco e sincero. E in questi 
ultimi tempi, il crescente interesse della Chiesa italiana 
verso l’educativo si è concretizzato anche nella scelta di 
dedicare ad esso il prossimo decennio.

L’esperienza scolastica, collocandosi in un cammino 
educativo finalizzato a formare le persone autonome e li-
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bere, in grado di assumersi il compito difficile delle scelte 
per il bene personale e comunitario, è quotidianamente 
invitata a raccogliere la sfida educativa, sempre nuova e 
urgente, per offrire ai giovani le motivazioni profonde per 
vivere e per amare.

Nel sistema scolastico di istruzione e formazione del 
nostro Paese, nonostante interventi, richieste, appelli, in-
contri, conferenze a vari livelli, politico ed istituzionali, 
permane purtroppo ancora grave la situazione delle Scuo-
le cattoliche paritarie, a partire da quelle dell’Infanzia, di-
stribuite capillarmente in tutto il nostro territorio e che 
svolgono il prezioso servizio educativo. 

Oltre all’ attuazione della piena parità più volte pro-
messa anche sul piano politico, ma finora non ancora 
compiuta, si ripropone ogni anno il problema delle risorse 
finanziarie necessarie per mantenere in vita queste scuole 
e promuoverne la qualità e l’esercizio del loro servizio alle 
famiglie e agli alunni. Non è giusto che tante famiglie e in 
particolare quelle più povere che oggi soffrono per la grave 
crisi economica, siano penalizzate e costrette a pagare il 
prezzo di scelte politiche ed economiche, che non ricono-
scono loro il diritto, sancito dalla Costituzione, di scegliere 
la scuola che desiderano per i loro figli.

Negli incontri che abbiamo con le famiglie, le comu-
nità locali verifichiamo continuamente le difficoltà cre-
scenti di molte scuole cattoliche paritarie e accogliamo la 
richiesta di insistere per giungere a risolvere con urgenza 
e concretezza questo problema che se non troverà soluzio-
ne entro breve tempo, rischia di condurre alla chiusura di 
molte scuole, con gravissime conseguenze per le famiglie e 
gli alunni e alti costi per le finanze pubbliche.

Per dare voce a questo appello e per essere vicini e 
sempre più coinvolti con tutti coloro che vivono ed opera-
no nella Scuola desideriamo anche quest’anno porre un se-
gno pubblico dell’importanza della Scuola e di quella libera 
paritaria. In collaborazione con le Associazioni e Federa-
zioni della Scuola Cattolica, abbiamo indetto per domeni-
ca 29 novembre 2009 la ‘Giornata della scuola aperta’ : è 



10

un’occasione per sensibilizzare, attraverso incontri e dibat-
titi, visite ed assemblee aperte alla popolazione locale, sulla 
grave situazione economico-finanziaria in cui ancora ver-
sano le scuole cattoliche, in particolare quelle dell’infanzia 
e per promuovere una partecipazione sia delle comunità 
cristiane che di quelle civili, ad una maggior responsabilità 
nei confronti di queste istituzioni scolastiche preziose e 
determinati per l’educazione delle giovani generazioni.

In quest’occasione, in cui le scuole libere paritarie, an-
cora una volta si aprono ufficialmente al territorio presen-
tando la loro profonda ricchezza pedagogico-didattica ed 
educativo-culturale, desideriamo anche lanciare un Con-
corso sul tema ‘La scuola della comunità’, affinché, con il 
coinvolgimento di tutte le classi delle Scuole di ogni ordine 
e grado, dall’Infanzia al Primo Ciclo, fino alle Secondarie 
e ai Centri di Formazione Professionale, ed attraverso una 
pluralità di linguaggi, la Scuola Cattolica sia riscoperta, 
riconosciuta e sostenuta.

Vi invitiamo, a partecipare attivamente a tali iniziative 
per continuare a ribadire, in maniera unitaria e forte, che 
la Scuola libera e paritaria è un bene per la società italiana 
ed in particolare per il nostro territorio del Nord Est che 
ha una lunga storia ed un ricco patrimonio che non deve 
assolutamente essere perduto.

A nome dei Vescovi del Nord Est saluto tutti con affet-
to, augurando in questa prima domenica di Avvento una 
preparazione serena al Natale del Signore.

 + Cesare Nosiglia, arcivescovo
 vescovo di Vicenza
 delegato CET per la scuola

24 novembre 2009.



Dossier
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Premessa

“L’apporto che tanti cristiani, religiosi e laici, stanno 
dando alla scuola in Italia, sia nelle realtà dello Stato che 
della Scuola paritaria, è lì a dimostrare quanto ci stia a 
cuore l’educazione delle nuove generazioni… 

Se la parità viene, infatti, definita un servizio pub-
blico dentro il sistema scolastico nazionale, è necessario 
che la sua attuazione risponda alle finalità proprie della 
scuola in quanto tale e sia riconosciuta anche sul piano 
finanziario oltre che pedagogico e culturale, una risor-
sa su cui la società italiana può contare per l’educazione 
delle nuove generazioni. Non un di più e un privilegio per 
pochi eletti, ma una offerta formativa rivolta a tutti quelli 
che intendono usufruirne, con gli stessi doveri e diritti di 
ogni altra scuola. La scuola paritaria, pertanto, non si 
pone “contro” o “in alternativa” alla scuola statale, per-
ché garantisce il diritto all’istruzione e alla formazione 
di ciascuno e di tutti. Se è vero che l’autonomia delinea il 
passaggio da una scuola sostanzialmente dello Stato ad 
una scuola della società civile, con un certo ed irrinuncia-
bile ruolo dello Stato, ma nella linea della sussidiarietà, 
la scuola paritaria offre il suo contributo derivante dalla 
sua identità, arricchendo la qualità dell’offerta formativa 
senza per questo indebolire il riferimento alle norme ge-
nerali dell’istruzione (S. E. mons. Cesare Nosiglia, prolu-
sione Conferenza sulla Scuola, Padova, 30 aprile 2009).

La Scuola Cattolica paritaria è consapevole di esse-
re parte integrante del sistema educativo nazionale di 
istruzione e di formazione del nostro paese, riconosciu-
ta dalla legge 62/2000, e di svolgere un servizio pubblico, 
aperto a tutti, contribuendo con la scuola statale a rea-
lizzare pienamente l’autonomia e a rispondere efficace-
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mente all’emergenza educativa attuale. Da una parte essa 
rispetta la laicità della scuola e dall’altra parte offre la sua 
identità di valori nel quadro di un progetto educativo che 
promuove la persona nella sua integralità aperta ai valori 
trascendenti e radicato nei valori cristiani che caratteriz-
zano la storia del nostro Paese. Resta ancora molto alta la 
domanda di istruzione e di formazione che le famiglie e i 
giovani le rivolgono nell’esercizio del loro diritto civile di 
scelta educativa senza dover sostenere oneri aggiuntivi.

Resta, purtroppo, ancora molto grave, e per certi 
aspetti drammatica, la situazione economico-finanziaria 
seguito anche alla difficoltà, sempre più forte, di usufruire 
delle legittime - pur limitate - forme di sostegno econo-
mico di cui le scuole hanno assolutamente bisogno per 
continuare a svolgere la loro funzione educativa. Il pro-
blema è gravissimo, in particolare, per le scuole materne 
paritarie che - nel solo Veneto - accolgono quasi 100.000 
bambini interessando il 70% dell’intera popolazione sco-
lastica regionale del settore. Il prezioso servizio educativo, 
da esse svolto, costituisce oltretutto una fonte di rispar-
mio per lo Stato, la Regione e gli Enti locali. La chiusura 
di queste scuole - scelta dolorosa ma inevitabile se per-
mane l’attuale situazione di sospensione o non conferma 
dei contributi dovuti - comporterebbe un ben più pesante 
aggravio alle finanze pubbliche. 

Accogliendo il pressante appello delle famiglie e delle 
scuole, la Conferenza Episcopale Triveneta chiede, ancora 
una volta, che tutte le istituzioni interessate ai vari livelli 
politici - nazionale, regionale e comunale - non privino la 
scuola paritaria del necessario sostegno. 

La Conferenza Episcopale Triveneto, infatti, oltre a 
seguire con particolare preoccupazione la situazione, ha 
promosso tra l’altro, la ‘Giornata della scuola aperta’ lo 
scorso 21 dicembre 2008 e una ‘Conferenza sulla scuola’ 
a Padova il 30 aprile 2009 coinvolgendo le forze politiche, 
sociali, istituzionali, economiche ed ecclesiali. Tale Confe-
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renza ha affrontato il pianeta scuola a partire dai tre am-
biti, che ne costituiscono oggi il plafond di base per il suo 
rinnovamento e la qualità del suo servizio: federalismo, 
autonomia e parità. Si tratta di scelte complementari, che 
vanno di pari passo e debbono essere tutte considerate es-
senziali alla scuola dentro un quadro di riferimento uni-
tario. Ancora una volta è emerso con chiarezza ed è stato 
ribadito che la parità non è una scelta a parte, ma è inse-
rita, a pieno titolo, nel sistema educativo di istruzione e di 
formazione italiano, da valorizzare e promuovere in tutte 
le sue dimensioni: istituzionale, pedagogica, culturale, fi-
nanziaria e gestionale.

Sentito il parere del Comitato, per monitorare la si-
tuazione e promuovere le forme più adeguate di mobili-
tazione e sensibilizzazione sui problemi e sulle questioni 
della scuola e delle scuole paritarie, riunito sotto la guida 
di S.E. Mons Cesare Nosiglia, attraverso una conferenza 
stampa del Cardinale Angelo Scola, patriarca di Venezia 
e Presidente della CET, i Vescovi intendono ripresentare 
la questione della parità all’opinione pubblica, indicando 
alcune iniziative particolari.

1. Messaggio dei Vescovi inviato alle comunità cristiane e 
letto ai fedeli di tutte le diocesi del Triveneto radunati per 
la S. Messa la domenica 29 novembre 2009.

2. Domenica 29 novembre 2009: ‘Scuola aperta’ in tutte le 
scuole cattoliche (piccole e grandi), dalle scuole dell’In-
fanzia alle Superiori e ai Centri di Formazione Professio-
nale con iniziative finalizzate all’informazione e alla sen-
sibilizzazione nei riguardi dei sacerdoti e delle comunità 
cristiane, delle famiglie e delle amministrazioni civili del-
la popolazione. L’iniziativa propone attraverso il coinvol-
gimento concreto di tutti i soggetti protagonisti, incontri, 
dibattiti per riscoprire il ruolo della scuola cattolica nel 
territorio locale. In parrocchia, durante la S. Messa, viene 
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dato risalto e importanza al ruolo educativo, pedagogico 
e pastorale delle scuole cattoliche. In questo modo si evi-
denzia chiaramente che la comunità cristiana è interpel-
lata dall’educazione della persona. Diventa occasione per: 
promuovere una comunità cristiana educativa che si pone 
in dialogo con tutti i soggetti presenti nel territorio, che 
ricerca una mediazione pedagogica efficace per veicolare 
i contenuti della fede cristiana capaci di offrire all’educa-
zione una prospettiva di senso basata sulla ricerca della 
Verità, che è sempre incontro personale con Gesù Cristo. 
Occorre, quindi, continuare l’impegno a rimettere al cen-
tro delle comunità cristiane l’educativo, promuovere la 
cultura della scuola come tempo e luogo di speranza e di 
umanizzazione della persona. 

L’iniziativa diventa inoltre un’opportunità per pro-
muovere una responsabilità educativa condivisa con tutti i 
soggetti (gruppi, movimenti, associazioni, istituzioni ecc... 
in particolare attraverso il ruolo delle FISM, FIDAE, CdO, 
CONFAP) locali presenti nel territorio per garantire l’unità 
dell’atto educativo, ed anche per ridisegnare una ‘rete’ ne-
cessaria tra comunità cristiana, famiglia, sistema di istru-
zione e di formazione, media e comunicazioni, per un pro-
cesso educativo efficace, oltre che ad essere un’occasione 
per continuare il dialogo con le istituzioni amministrative 
e politiche locali, a partire da quelle comunali, per il bene 
della scuola come bene di tutti e per tutti i cittadini.

3. Concorso a premi sul tema: “La scuola come comuni-
tà”. In collaborazione con FISM, FIDAE, CONFAP, CdO, 
TeleChiara, con il patrocinio dell’Ufficio Scolastico Regio-
ne Veneto e Regione Friuli Venezia Giulia, e con l’Asses-
sorato Formazione Istruzione Regione Veneto e Regione 
Friuli Venezia Giulia, viene lanciato ufficialmente il ‘Con-
corso’rivolto alle sezione/classi di tutte le scuole cattoli-
che e di ispirazione cristiana, di ogni ordine e grado nella 
regione pastorale Triveneto sul tema: “La scuola della co-
munità”. 
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Il concorso, motivato dalla constatazione della pre-
senza di un ricco patrimonio pedagogico, culturale, reli-
gioso presente nelle scuole cattoliche capillarmente inse-
rite nel territorio, è finalizzato a promuovere la capacità, 
l’originalità e le qualità degli alunni delle scuole cattoliche. 
Gli elaborati con la domanda di partecipazione dovranno 
pervenire per posta entro le ore 12 del 28 febbraio 2010; la 
premiazione avverrà sabato 17 aprile 2010, attraverso un 
evento regionale.

4. Sostegno delle molteplici iniziative promosse in modo 
unitario dalla FISM-FIDAE-FOE-AGESC-CONFAP a livello lo-
cale e regionale .

5. Azione di sensibilizzazione nei settimanali e radio e te-
levisioni diocesane e locali, utilizzando anche il presente 
dossier.

Le iniziative proposte dalla CET diventano occasione 
per porre al centro della riflessione sociale e pastorale le 
fondamentali problematiche educativo-scolastiche sia dal 
versante culturale ed ecclesiale, come in quello politico, 
economico e sociale.

Inoltre, diventano occasione per continuare a ribadi-
re sia l’identità e la finalità della scuola cattolica in quanto 
collocata nella missione evangelizzatrice della Chiesa, sia 
il suo specifico ruolo pastorale, sia la piena parità secondo 
le norme costituzionali. 

 Don Edmondo Lanciarotta
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A. Conferenza sulla Scuola
Autonomia, federalismo,  

parità scolastica e formativa.
Messaggio dalle Aggregazioni

1. La legittimità della scuola cattolica

La scuola cattolica nasce dall’attenzione della Chiesa al-
le esigenze educative e formative delle nuove generazioni. 
È la storia il grande libro da aprire per scoprire la presenza 
ed il significato della Scuola Cattolica, dalla Scuola dell’In-
fanzia, alle Superiori, ai Centri di Formazione Professiona-
le, alle Università, come esperienza di chiesa con un ricco 
patrimonio pedagogico e culturale a servizio dei ragazzi e 
delle loro famiglie. Con l’avvento del pensiero moderno il 
problema dell’educazione dei cittadini, recepito negli atti 
costitutivi degli Stati, diventa un elemento fondamentale 
delle Società occidentali. 

2. Il diritto costituzionale dei genitori 
 alla scelta educativa e degli alunni alla parità 

Nel nostro Paese, sebbene la Costituzione Italiana affer-
mi la libertà di scelta educativa dei genitori (C.I. artt. 30 e 
31) e dichiari di tutelare gli studenti delle scuole paritarie 
con un trattamento equipollente ai coetanei che frequen-
tano le scuole statali (C.I. art. 33 comma 4), si perpetua 
una difficoltà politica a riconoscere questi valori: general-
mente non si va oltre alle enunciazioni di principio. La le-
gittimazione dell’esistenza della scuola libera paritaria vie-
ne anzitutto dalla domanda di istruzione e di formazione 
che le famiglie e i giovani le rivolgono nell’esercizio del 
loro diritto civile di scelta educativa senza dover sostenere 
oneri aggiuntivi.
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3. L’obbligo morale dei politici e amministratori  
 a rispondere alle nostre richieste 

Il Parlamento e il Governo italiani, in questa attuale 
crisi finanziaria, invece di agevolare e sostenere le istitu-
zioni scolastiche paritarie che farebbero risparmiare de-
naro pubblico da impegnare in altre attività sociali, ne 
riducono gli esigui finanziamenti portando al collasso le 
scuole non statali. Vi sono inoltre, responsabilità specifi-
che e concrete delle Regioni, Province e dei Comuni, che 
domandano di essere eseguite. Si pensi alle risorse finan-
ziarie che i Comuni, le Province e lo Stato dovrebbero re-
perire per costruire o affittare gli immobili e provvedere 
alla loro gestione, pagare stipendi ed altro nel caso in cui 
le scuole paritarie dovessero chiudere (in Veneto le scuole 
FISM coprono l’84% di tutto il fabbisogno). Il pubblico fi-
nanziamento alle scuole paritarie, in quanto scuole piena-
mente pubbliche, come esplicitamente riconosciuto dalla 
legge della parità scolastica anche se non statali, è un di-
ritto costituzionale, di cui è stato sempre sollecitato il ri-
conoscimento.

4. La garanzia delle scelte valoriali nelle nostre scuole 

La scuola libera paritaria rivendica, oltre alla libertà co-
stituzionale ad esistere, il rispetto dei valori che ne perme-
ano le scelte educative e che sono alla base della stessa Co-
stituzione Italiana: il rispetto dell’uomo come persona, la 
giustizia e la pace sociale, il rispetto dei credo religiosi e del 
diritto fondamentale delle famiglie alle scelte educative dei 
genitori. Il carattere pubblico dell’offerta formativa confe-
risce alla scuola libera e paritaria nuovi diritti , ma anche 
nuovi doveri e responsabilità innanzitutto verso la società 
civile. Il suo servizio educativo assume così un profilo so-
ciale, culturale e pedagogico inedito.
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5. Il contributo della Conferenza sulla scuola

Da queste principali motivazioni invitiamo i politici, 
le organizzazioni sociali ed istituzionali, i genitori e tutti, 
singoli ed associati, interessati alla difesa della Costituzio-
ne Italiana, a dare un fattivo contributo perché non vada 
disperso il patrimonio culturale e valoriale delle scuole li-
bere paritarie e dei centri di formazione professionali pre-
senti sul nostro territorio per il bene di tutta la società.

a. Circa l’autonomia 
Per rendere effettivo l’esercizio del diritto personale 

all’istruzione e alla formazione, la società deve promuo-
vere e garantire una scuola di qualità che rispetti l’auto-
nomia sancita dalla Costituzione, dalla L. 59/97 e dal DPR 
275/99. In quale direzione intendono muoversi le Istitu-
zioni per valorizzare l’autonomia scolastica anche alla luce 
della revisione del Titolo V della Costituzione?

b. Circa la parità 
Il problema dell’autonomia è legato all’effettiva parità 

delle Istituzioni scolastiche che svolgono la stessa funzio-
ne pubblica. La riforma della scuola italiana non sarà pie-
na e completa senza la soluzione del problema della parità. 
Non si tratta di una rivendicazione particolare e ‘confes-
sionale’ dei cattolici, ma va considerata nel quadro di una 
questione generale di libertà e di pubblico interesse e di 
piena attuazione dell’autonomia scolastica. Si chiede di in-
dividuare i percorsi legislativi che realmente portano a sal-
vaguardare il valore dell’autonomia scolastica nel rispetto 
delle indicazioni nazionali. Inoltre, si chiede la costituzio-
ne di una commissione mista (un tavolo di lavoro) che stu-
di le interconnessioni tra autonomia e parità, in modo che 
il passaggio alle Regioni sia attentamente valutato e gover-
nato anche con i responsabili della scuola paritaria.

c. Circa il federalismo
Autonomia e parità saranno condizionati da come la 

“Riforma Federalista” verrà attuata: sarà un semplice tra-
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sferimento di funzioni e poteri dal centro alla periferia, op-
pure il “Federalismo” aiuterà la società a svilupparsi attra-
verso un costante dialogo costruttivo fondato sul valore 
della sussidiarietà sociale, alla luce anche dell’esperienza 
delle Regioni e Province Autonome?

Conclusione

L’augurio è che, dopo tanti tentativi e interruzioni, il 
processo riformatore possa riprendere con assoluta prio-
rità per il bene della società intera. Ci auguriamo che il 
dibattito l’autonomia, il pluralismo, l’aderenza alla società 
civile e l’applicazione del principio della sussidiarietà. In-
fatti difendere l’esercizio del diritto paritario all’istruzione 
e alla formazione professionale degli studenti e della liber-
tà di scelta da parte delle famiglie pone una pietra angola-
re a sostegno della crescita morale, sociale ed economica 
del Paese.

AGESC - Coccia Adriano, Biasoni Giancarlo, Paolazzi Gian-
carlo 
AGIDAE - Pettenon Giampietro
CONFAP - Raffaello Fortuna  
FIDAE - Battistuzzi Giancarlo, Vito Maurizio, Giacometti 
Umberto
FISM - Armellin Lino, Braida Paolo, Baldessari Giuliano
FOE-CdO - Gatti Luciano
MSC - Roncari Eleonora

Padova, 30 aprile 2009.
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A. Conferenza sulla Scuola
Appello finale 
dell’Assemblea

Alle famiglie, ai dirigenti e docenti della scuola, alle 
comunità civili e religiose, ai Comuni e responsabili sco-
lastici, politici, del lavoro e dei mass media.

A conclusione della Conferenza sulla scuola, 

Riteniamo che:

1. nella scuola del nostro Triveneto, nonostante alcuni 
aspetti critici, esiste qualità e professionalità;

2. l’autonomia, per certi aspetti ancora incompiuta ed 
inesplorata, passa attraverso il ruolo insostituibile e deter-
minante dei soggetti protagonisti; 

3. all’autonomia si collega il federalismo, cioè il ruolo e 
l’importanza dell’istanza regionale tra Stato e Scuola Au-
tonoma, secondo anche i principi riconducibili alla Dottri-
na Sociale della Chiesa; 

4. è positivo il processo avviato di una scuola sempre 
meno ufficio periferico dell’amministrazione statale e sem-
pre più funzione essenziale della comunità;

5. da sempre la scuola cattolica libera paritaria si sente 
parte integrante del sistema educativo nazionale di istru-
zione e di formazione del nostro paese. Da questo punto di 
vista la legge 62/2000 sulla parità ha semplicemente rico-
nosciuto un dato di fatto. La scuola paritaria è consapevole 
di svolgere un servizio pubblico e per questo vuol essere 
aperta a tutti, contribuendo con la scuola statale a realiz-
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zare pienamente l’autonomia e a rispondere efficacemente 
all’emergenza educativa attuale;

6. la questione della parità scolastica è strettamente 
collegata con la libertà dell’educazione, e, quindi, il pubbli-
co finanziamento alle scuole paritarie, che svolgono quoti-
dianamente il servizio educativo, sociale e culturale, è un 
diritto costituzionale. 

Quindi,

1. circa l’autonomia

ci impegniamo a continuare a vivere e proporre alle fa-
miglie nostro educativo, quale autentica espressione della 
nostra identità di cattolici impegnati nel civile;

chiediamo alle amministrazioni pubbliche, a tutti i livel-
li, di valorizzare il patrimonio di cultura, solidarietà, com-
petenza e dedizione ai giovani che caratterizza da sempre 
l’attività scolastica e formativa della scuola cattolica; 

2. circa la parità

chiediamo alle amministrazioni pubbliche, a tutti i li-
velli, di garantire la piena libertà di tutti i cittadini, impe-
gnandosi fattivamente per far sì che la parità sia anche eco-
nomica, finanziando completamente i percorsi scolastici di 
ogni ordine e grado e garantendo a tutti, italiani e stranieri 
regolari, l’accesso ai finanziamenti presenti e futuri:

In particolare, chiediamo che:
i ‘ritrovati’ 120 milioni di € per le scuole paritarie, dopo 

la drastica riduzione delle già esigue risorse operate dal-
la Finanziaria 2009, siano veramente destinati ai capitoli 
di spesa del sistema paritario. I genitori, che esercitano la 
loro libertà di scelta di educazione optando per la scuola 
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paritaria, ritengono che questo diritto, sancito dalla Costi-
tuzione, comporti una revisione della struttura di spesa, 
che preveda di diritto il naturale finanziamento della scuo-
la paritaria;

sia riconosciuta l’equivalenza dei docenti e dirigenti 
delle scuole paritarie con i colleghi delle statali;

3. circa il federalismo

chiediamo alle amministrazioni pubbliche, a tutti i li-
velli, di fare “squadra” per favorire tutte le iniziative pro-
mosse dalla società civile ed ecclesiale del Triveneto, che 
siano a favore della libertà di educazione e di formazione; 

sollecitiamo le Istituzioni affinché siano create struttu-
re idonee (uffici competenti per la parità a livello statale, 
regionale, istituzioni di tavoli di concertazioni...) per la va-
lorizzazione del sistema paritario,

chiediamo, non ultimo, che si faccia una nuova legge 
regionale veneta sulla formazione professionale che ag-
giorni e completi l’attuale LR 10 del 1990: una legge che 
valorizzi gli Enti di formazione, che garantisca, attraverso 
risorse finanziarie regionali, nazionali e del FSE (Fondo 
sociale europeo) la possibilità di un futuro da costruire con 
impegno e dedizione a favore e da parte dei giovani.

Padova, 30 aprile 2009.
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B. Documenti dalle Aggregazioni  
delle Scuole cattoliche
Consiglio Nazionale Fism

Le scuole dell’infanzia paritarie chiedono di poter con-
tinuare a garantire il servizio educativo al 35% dei bam-
bini italiani.

Contro IL tagLIo DeI FonDI mInIsterIaLI

Il Consiglio nazionale della FISM, riunitosi a Roma in 
data 2-3 ottobre 2009, preso atto della proposta governati-
va di Legge Finanziaria 2010, nella quale ripropone, anche 
per il prossimo anno, un taglio di ben 135 milioni di euro 
su 535 milioni di contributo alle scuole paritarie (ammon-
tare, peraltro, immutato dal 2001, che consente allo Stato 
un risparmio annuo di oltre 5,5 miliardi di euro) - che con 
le scuole statali costituiscono il sistema nazionale d’istru-
zione - unanimemente

manifesta totale contrarietà

per il riproporsi della medesima situazione dello scorso 
anno, che penalizza ulteriormente le famiglie dei 500.000 
bambini accolti presso le 8.000 scuole dell’infanzia parita-
rie aderenti alla Federazione.

In relazione a ciò, il Consiglio nazionale

evidenzia che:

1. si allontana quel processo di effettiva parità scolasti-
ca su cui convergono le pubbliche prese di posizione delle 
forze politiche in Parlamento, anche per completare la pie-
na attuazione della Legge 62/2000;
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2. continua ad essere violato il diritto costituzionale di 
libera scelta educativa per le famiglie;

3. si caricano sulle famiglie ulteriori aggravi econo-
mici in una situazione economico-sociale che esigerebbe 
l’esatto contrario;

4. si compromette l’attività di ben 40.000 persone, tra 
insegnanti e non, che operano nelle predette scuole;

invita, pertanto,

Governo, Parlamento e forze politiche a modificare, da 
subito, la proposta di Legge Finanziaria 2010, non solo rein-
tegrando il pesantissimo taglio proposto;

e chiede

coerenza tra promesse/affermazioni e scelte concrete 
nel processo di attuazione della piena parità scolastica.

sULLe seZIonI PrImaVera

Il Consiglio nazionale della FISM

rileva l’incredibile continuo rinvio della regolamenta-
zione e finanziamento delle sezioni primavera per l’anno 
2009-2010.

evidenzia, quale possibile conseguenza, l’interruzione 
del servizio rivolto a migliaia di famiglie, specifico perchè 
dedicato a bambini in età 2/3 anni ed il connesso rischio 
per l’attività svolta dalle 2.000 dipendenti occupate.

invita il Ministro Gelmini, per il Governo e i Presidenti 
delle Regioni a voler dare immediata soluzione al proble-
ma, in sede di Conferenza Stato-Regioni – problema sul 
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quale non risulta ci siano differenze di valutazioni politi-
che – anche attraverso, se necessaria, una convocazione 
straordinaria della Conferenza.

L’auspicio unanime del Consiglio nazionale della FISM, 
nel quadro dell’emergenza educativa da molti continua-
mente evidenziata, è una forte, condivisa azione di soste-
gno a tutta la scuola italiana, perché possa svolgere appie-
no il ruolo irrinunciabile che le è proprio, in un quadro di 
qualità alta e di parità anche economica.

Roma, 3 ottobre 2009.
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B. Documenti dalle Aggregazioni  
delle Scuole cattoliche

CdO Opere Educative 
FOE, FIDAE, AGESC

Apprendiamo con grande sconcerto che, ancora una 
volta, nella legge finanziaria e nella legge di bilancio dello 
stato per il 2010 attualmente in discussione al senato, alla 
voce “istruzione non statale”, risulta un pesante taglio per 
le scuole paritarie.

Eppure, nell’ultimo anno, sono stati approvati diversi 
ordini del giorno (talvolta anche con voti bipartisan) che 
impegnano il Governo a:

- “provvedere con successivi atti all’introduzione di 
una effettiva libertà di scelta della scuola da parte 
delle famiglie” (seduta del 9 ottobre 2008);

- reintegrare il fondo per le scuole non statali e “ga-
rantire almeno lo stesso livello di finanziamento per 
i successivi anni” (seduta del 13 novembre 2008);

- «garantire la certezza dei finanziamenti e dei tempi 
di erogazione delle risorse per le scuole paritarie», 
nonché a “realizzare tali condizioni incrementando 
significativamente, fin dal disegno di legge finanzia-
ria per il 2010, le risorse destinate al sistema parita-
rio, elevandole almeno a 600 milioni di euro, con un 
aumento del 10 per cento rispetto al 2008” (seduta 
del 6 maggio 2009);

- “reintegrare il fondo in bilancio previsionale 2010 
“istituzioni scolastiche non statali “ fino al raggiun-
gimento della quota prevista per il 2008 e a garantire 
almeno lo stesso livello di finanziamento per i suc-
cessivi anni” (seduta del 27 luglio 2009).
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Al di là del fatto - già gravissimo - che la chiusura di 
scuole paritarie dovuta al venir meno dei finanziamenti 
sarebbe un impoverimento per tutti, vogliamo ricorda-
re che il mancato sostegno economico alla loro funzione 
pubblica risulta essere una grave inadempienza da parte 
dello Stato.

Auspichiamo pertanto che nel dibattito al Senato, e poi 
alla Camera, il Governo si ricordi di onorare gli impegni 
già formalmente assunti, quantomeno ripristinando la 
somma originariamente prevista di 535 milioni di euro, 
e provvedendo successivamente a realizzare misure eco-
nomiche sulla parità scolastica che rientrino nelle norme 
generali dell’istruzione.

La scuola italiana ne ha bisogno per ripartire. Il Paese ne 
ha bisogno per crescere nella libertà e nella democrazia.

Milano, 26 ottobre 2009.
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B. Documenti dalle Aggregazioni  
delle Scuole cattoliche

Fism Veneto

Agli Onorevoli Deputati veneti

Agli Onorevoli Senatori veneti
Ai Signori Consiglieri Regionali veneti
All’ANCI Veneto

Le scuole dell’infanzia paritarie nel Veneto – gestite in 
prevalenza da parrocchie e da associazioni di genitori, fon-
dazioni e altri enti no profit aderenti alla FISM - sono un 
patrimonio di incommensurabile valore storico, etico, ci-
vile e comunitario. Il Veneto è la regione che in Italia ha la 
più numerosa presenza di queste scuole con la maggiore 
percentuale di bambini scolarizzati dai 3 ai 6 anni che le 
frequentano. 

Ecco il quadro riassuntivo:

popolazione scolastica veneta 3-6 anni: 134.377

scuole dell’infanzia statali e non statali: 1758  
per 5807 Sezioni

scuole dell’infanzia paritarie (non statali): 1195 

bambini  92.266  
(69,18% del totale)

di cui:  
SCUOLE DELL’INFANZIA FISM: 1092

ALUNNI delle medesime 85.255  
(pari al 63,45% del totale)

PERSONALE DIPENDENTE 8.118
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Si tratta, per comune valutazione, di un originale ele-
mento di identità che va sostenuto e valorizzato per il pro-
fondo radicamento che ha nelle comunità, per essere luo-
go, spesso unico nei piccoli paesi, di aggregazione e di in-
contro, per essere spazio di esercizio di volontariato e per 
costare poco, molto meno delle scuole gestite dallo Stato 
o dai Comuni.

L’ANCI Veneto stesso ha riconosciuto, nel protocollo d’in-
tesa stipulato con la FISM del Veneto il 28.6.2006, che, spes-
so, “ la scuola dell’infanzia paritaria assolve una domanda 
di servizio sociale che altrimenti gli enti locali interessati 
avrebbero dovuto comunque assicurare, con notevole ag-
gravio di costi per la finanza pubblica” e che le istituzioni 
“debbano promuovere iniziative e misure (nel contesto an-
che di politiche rivolte al sostegno delle giovani famiglie) 
finalizzate al duplice obiettivo di promuovere e sostenere la 
qualità della programmazione pedagogica e il contenimen-
to dei costi di gestione del sistema paritario regionale”.

Come sapete il progetto di legge finanziaria 2010 ha 
confermato il taglio del 25% dei contributi ministeriali già 
stanziati nei bilanci dello Stato dal 2008 e precedenti. Di 
nuovo l’umiliazione di chiedere il reintegro dei fondi e le 
non poche critiche (ingiuste e scorrette) che le “scuole 
private portano via soldi alle scuole pubbliche”.

Anche la Regione del Veneto non dà alcun segnale posi-
tivo di incremento del contributo ordinario. Si tratta di 14 
euro al mese per bambino, importo fermo da sette anni.

I Comuni affermano di non essere in grado di migliora-
re significativamente il loro sostegno.

Non rimangono che le famiglie a sostenere il peso de-
gli aumenti dei costi di gestione. Le rette negli ultimi cin-
que anni sono aumentate mediamente del 35%.

Non si tratta solo di una questione di soldi ma di una 
questione di equità orizzontale (nei confronti di chi “gode” 
della scuola pubblica) e verticale (nei confronti delle scuole 
materne pubbliche e paritarie di altre regioni). Il nostro è 
un servizio pubblico, parte integrante del sistema naziona-
le di istruzione: Legge 62/2000 sulla parità scolastica. 
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Basta con i “contributi graziosi” soggetti alle mutevoli 
situazioni congiunturali di ogni tipo! Vogliamo il “finan-
ziamento” del sistema scolastico dell’infanzia, come recita 
la Legge 62/2000), pubblico e paritario. 

Quella del sostegno di queste “scuole di comunità” è si-
curamente una questione nazionale, ma è, in particolare, 
una questione veneta.

È un appello pressante per il quale 1100 scuole e 86.000 
famiglie chiedono il Vostro impegno.

 Il presidente Il presidente
 regionale regionale emerito
 Ugo Lessio on. Lino Armellin 

I presidenti provinciali di:
 Belluno: Maurizio Fontanelle 
 Rovigo: Nicola Morini
 Treviso: Giancarlo Frare 
 Venezia: Anita Zorzi Moser
 Verona: Dino Verdolin 
 Vicenza: Gianni Acerbi

Treviso, 20 ottobre 2009.
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B. Documenti dalle Aggregazioni  
delle Scuole cattoliche

Lettera al Presidente  
della Regione Veneto

Oggetto: richiesta di conferenza di servizio

Egregio Signor Presidente,

con la presente, a nome della Conferenza Episcopale Tri-
veneta, desidero segnalarLe l’istanza, sottoscritta dalla Pre-
sidenza Regionale della FISM a nome del Comitato per la 
parità, di indire una conferenza di servizio esplorativa circa 
la questione dei finanziamenti alle scuole dell’infanzia della 
Regione Veneto. Mi permetto di allegare tale istanza che Le 
è stata inviata in data odierna dalla FISM Veneto.

Oltre alla FISM ritengo necessaria la presenza anche di 
alcuni membri del Comitato per la parità promosso dalla 
Conferenza Episcopale Triveneta.

Confidando che tale iniziativa possa contribuire a re-
alizzare la piena parità, tanto attesa dalle scuole paritarie 
per il bene dei ragazzi e delle loro famiglie, e in attesa di 
una risposta, che mi auguro positiva, l’occasione mi è lieta 
per formularLe distinti saluti.

 + Cesare Nosiglia, arcivescovo
 vescovo di Vicenza
 delegato CET per la scuola

Vicenza, 1 ottobre 2009.
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B. Documenti dalle Aggregazioni  
delle Scuole cattoliche

Richiesta conferenza di servizio 
della Fism Veneto alla Regione

Al Signor Presidente della Giunta Regionale del Veneto
Palazzo Balbi, 3901 - 30123 VENEZIA

per conoscenza: Al Sig. Presidente dell’ANCI Veneto
Via Rossi, 11 - 35010 Rubano (PD)

per conoscenza: Alla Ecc. Rev.ma Mons. Cesare Nosiglia, 
Presidente Commissione Scuola Università
Conferenza Episcopale del Triveneto (C.E.T.)
36100 Curia di VICENZA

Oggetto: Istanza di conferenza di servizi esplorativa.
(art. 14 bis L. 241/1990 e s.m.i.)

Il sottoscritto UGO LESSIO, nella sua qualità di Presi-
dente della F.I.S.M. del Veneto (Federazione Italiana Scuo-
le Materne), in nome e per conto delle 1092 scuole dell’in-
fanzia autonome paritarie associate, che operano nel terri-
torio della Regione del Veneto,

sulle seguenti premesse: 

a) in numerose Parrocchie è in atto - come attività isti-
tuzionale di antica tradizione ancorché variamente orga-
nizzata anche con enti no profit di diversa natura giuridica 
- il servizio di “scuola materna”, che copre la fascia d‘età 
e di utenza che secondo la legislazione statale corrispon-
de alla “scuola d’infanzia”, nella legislazione regionale sud-
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divisa tra Scuola materna non statale regolata dalla L. r. 
23/1980 e “asili nido”, regolati dalla L. r. 32/1990; ambe-
due peraltro associate nel trattamento incentivante previ-
sto dalla “legge quadro” 31/1985, che all’ultima parte del I 
comma dell’art. 4 accomuna nelle sue provvidenze anche 
”le scuole materne non statali”;

b) nel quadro della legislazione regionale di materia 
vigente - che nell’ambito della riforma del Titolo V della 
Costituzione vede acuito il suo ruolo di autonomia rispet-
to alle eventuali discrepanze dalla corrispondente legisla-
zione statale - il regime giuridico degli Asili Nido e delle 
Scuole Materne -che nell’ambito della presente iniziativa 
vengono considerate unitariamente, in attesa che anche 
formalmente e sotto il profilo civilistico il relativo assetto 
organizzativo venga omogeneizzato per l’intero territorio 
regionale - ha disciplina molto precisa e articolata (del tut-
to peculiare rispetto alla corrispondente disciplina statale), 
che peraltro purtroppo non sempre viene attuata e rispet-
tata dagli Enti Locali, ai quali essa legislazione assegna 
precise funzioni, rendendole vincolanti per il raggiungi-
mento della finalità stabilite dalle leggi citate e la relativa 
spesa obbligatoria;

c) appare necessario in particolare nell’attuale mo-
mento di crisi generalizzata che le iniziative in corso ve-
dano definito un quadro giuridico di riferimento assoluta-
mente affidabile; 

d) ad evitare diversità di trattamento - quando non di-
scriminazioni - s’impone la definizione del quadro giuridi-
co in cui le varie realtà operano (Regione, Comuni e istitu-
zioni), nel tentativo di omogeneizzarne il trattamento sia 
giuridico che economico, sempre nel rispetto delle rispet-
tive autonomie; 

e) lo strumento del coordinamento dei vari interventi 
per il raggiungimento della finalità stabilite della legge ap-
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pare al conferenza di servizi nella fase definita “esplorativa” 
dall’art. 14 bis della L. 241/1990 e succ. molte mod., estesa 
- la conferenza - agli organi regionali “interessati” (indicati-
vamente la ”Commissione regionale di coordinamento per 
i servizi all’Infanzia”, di cui all’art. 3 della L. r. 32/1990; la 
Commissione Consiliare competente per materia); l’ANCI, 
in rappresentanza anche esponenziale dei Comuni;

f) la FISM del Veneto ha stipulato un protocollo d’inte-
sa con l’ANCI Veneto il 28.06.2006 nel quale sono espressi 
importanti principi quali:

“Tenuto conto che in molte situazioni locali, l’operati-
vità di una scuola dell’infanzia paritaria assolve una do-
manda di servizio sociale che altrimenti gli enti locali in-
teressati avrebbero dovuto comunque assicurare, con no-
tevole aggravio di costi per la finanza pubblica. 

Ritenuto, quindi, che i Comuni debbano promuovere 
iniziative e misure (nel contesto anche di politiche rivol-
te al sostegno delle giovani famiglie) finalizzate al duplice 
obiettivo di promuovere e sostenere la qualità della pro-
grammazione pedagogica e il contenimento dei costi di 
gestione del sistema paritario regionale;” 

Tutto ciò premesso

CHIeDe

che, ai sensi e nei termini dell’art 14 ter dalla L. 241/1990, 
sia convocata la conferenza di servivi esplorativa di cui 
all’art. 14 bis della stessa legge, per l’avvio dell’esame e le 
conseguenti determinazioni decisorie sui seguenti punti 
(solo indicativamente elencati, salve ovviamente le integra-
zione e/o modifiche che fossero apportate in Conferenza): 

1. presa d’atto della “carta dei servizi” erogati dalle 
Scuole Materne (ora dell’Infanzia) rappresentate; 
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2. impegno di inserimento nella programmazione 
triennale regionale di cui all’art. 9 della L. r. 31/1985 dei 
progetti di servizi innovativi, che fossero presentanti dal-
le Scuole Materne rappresentate, ai sensi ed in esecuzione 
dell’art. 1.2 della L. r. 32/1990 e le “sezioni primavera” ex 
co. 630 e 1259 della L. 27.12.2006; 

3. stabilire (anche con delibera di GR come autodisci-
plina “interna”) che nella “Commissione regionale di co-
ordinamento per i servizi all’infanzia”, prevista dall’art. 3 
della L. r. 32/1990, sia compreso tra i ”tre esperti nel setto-
re della prima infanzia” (lett. d), un componente designato 
dalla FISM del Veneto;

4. emanare, ai sensi dell’art. 32, c. 2 lett. g), dello Sta-
tuto regionale, “disposizioni esecutive di attuazione delle 
leggi regionali” sopra citate, per l’esercizio da parte dei Co-
muni delle funzioni loro assegnate dall’art. 10 della L. r. 
31/1985, in ordine: (a) alla tipologia degl’interventi dispo-
sti; (b) al riparto dei relativi stanziamenti tra le varie Scuo-
le esercenti i servizi; (c) alla modalità e ai tempi dell’eroga-
zione dei relativi contributi; (d) alle modalità della relativa 
rendicontazione.

Si allega una scheda giuridico tecnica.

Con osservanza

   Il presidente Fism Veneto
    Ugo Lessio

Padova, 1 ottobre 2009.
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B. Documenti dalle Aggregazioni  
delle Scuole cattoliche

Scuole Materne  
(ora dell’Infanzia)  

e Asili Nido
Scheda tecnica

1. Nel riparto di funzioni tra Stato e Regioni conse-
guente alla riforma del titolo V della Costituzione, la ma-
teria “scuole d’infanzia” (classificazione comprendente le 
due categorie previste dalla legislazione veneta, Scuole Ma-
terne e Asili Nido) spetta alla Regione, rientrando - secon-
do gli enunciati delle leggi regionali - nella di materia “as-
sistenza”; come tale viene assegnata e gestita dall’Assesso-
rato “assistenza”. 

Come funzione spetta al Comune in forza delle attribu-
zioni (ancora) statali.

2. Ai sensi del 3° comma dell’art. 33 della Costituzione, 
i “privati” hanno diritto di “istituire scuole ed istituti di 
educazione senza oneri per lo Stato”. 

Lo Stato può “parificare” (alle proprie) le scuole private, 
riconoscendone l’idoneità ad esercitare la funzione scola-
stica; come tali esse sono legittimate a percepire contribu-
ti, alla condizione che non abbiano carattere di oneri per 
lo Stato.

3. Quella “scolastica” è funzione pubblica e la Repub-
blica deve assicurarne a tutti l’esercizio in condizioni di 
uguaglianza; essa può essere esercitata direttamente o at-
traverso strutture private paritarie; in tal caso il privato 
esercita una supplenza nell’esercizio della funzione pubbli-
ca; ha quindi diritto d’avere dalla “mano pubblica” (l’ente 
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al quale la legge attribuisce la funzione, nel nostro caso il 
Comune) il rimborso non di quanto ha speso, bensì e so-
lo (ma anche indubitabilmente) di quanto l’Ente titolare 
della funzione avrebbe speso ove avesse esercitato diretta-
mente quella sua funzione (art. 2041 del codice civile).

4. Trattandosi di spesa obbligatoria per legge, il Comu-
ne non può sottrarsi (e/o omettere) la funzione, che può o 
esercitare direttamente o rimborsando al privato quanto 
gli sarebbe costata.

Ove il privato abbia svolto la funzione paritariamente, il 
suo diritto al rimborso (evidentemente da non confonder-
si con l’onere precluso dalla Costituzione, art. 33.3) può 
essere fatto valere attraverso lo strumento della conferen-
za di servizi, regolata dagli articoli 14-14 quater della L. 
241/1990 e s.m.i. (da ultimo modificata dalla L. 69/2009). 
Sulle risultanze della conferenza si potrà eventualmente 
innestare il contenzioso in caso resistenza od opposizione 
del Comune.

5. La percezione del contributo di funzionamento - che 
per l’Ente erogatore diventa spesa ricorrente fissa - com-
porta per legge di contabilità obbligo di rendicontazione, 
da parte del Percettore, come presupposto per conseguire 
le ulteriori successive erogazioni. 

6. Sul piano metodologico non si può chiedere (e tanto 
meno pietire) per comprensione e/o condiscendenza quello 
che si ha diritto d’avere per legge. Se ne potrà modulare la 
richiesta, ma mai rinunziare alla posizione di diritto: sa-
rebbe un’abdicazione della funzione. 

Stra (VE) 29.07.2009

    avv. Ivone Cacciavillani
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C. Dati significativi
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 FIDAE FRIULI VENEZIA GIULIA

N. totale istituti scolastici 20 (UD: 9, GO: 3, PN: 2, TS: 5)
N. totale scuole: 32 primaria 17
   secondaria primo grado 8
   secondaria secondo grado 6
   CFP 1
N. totale alunni: 3705 primaria 1.936
   secondaria primo grado 1.054
   secondaria secondo grado 715
N. totale docenti (laici 387 - religiosi 51): 438
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TRENTO

N. totale istituti scolastici: 9
N. totale scuole: 22 primaria 6
   secondaria primo grado 5
   secondaria secondo grado 8
   CFP 3
N. totale alunni: 2796 primaria 895
   secondaria primo grado 859
   secondaria secondo grado 736
   CFP 306
N. totale docenti (laici 287 - religiosi 25): 312
N. congregazioni maschili: 4
N. congregazioni femminili: 3
Istituti diocesani: 2

BOLZANO

N. totale istituti scolastici: 8
N. totale scuole: 14 scuola d’infanzia 1
   primaria 1
   secondaria primo grado 7
   secondaria secondo grado 5
N. totale alunni: 2038 (lingua italiana 995 - lingua tedesca 1043)
N. totale docenti (laici 221 - religiosi 22): 243
N. congregazioni maschili: 3
N. congregazioni femminili: 5

COMPAGNIA DELLE OPERE REGIONE VENETO

N. totale scuole: 4 primaria 3
   secondaria primo grado 5
   secondaria secondo grado 2
   CFP 6
N. totale alunni: 1680

FORMAZIONE PROFESSIONALE - FORMA VENETO

N. totale scuole: 66
N. corsi: 670
N. totale allievi: 11911
N. dipendenti: 2057



46

C. Dati significativi
Aprono le scuole dell’Infanzia.

Rimangono e si aggravano  
i “soliti” problemi.

Un esempio: le scuole dell’Infanzia di Padova

Tre bambini su quattro dai tre ai sei anni, nella provin-
cia di Padova, vanno alle scuole dell’infanzia (materne) non 
statali (nel Veneto due su tre; nel resto del Paese il rapporto 
è inverso: un bambino alla paritaria e due alle statali). 

220 scuole, presenti su tutto il territorio padovano, ac-
colgono quasi 19 mila bambini; 50 di queste scuole hanno 
anche il nido per bambini dai 12 ai 36 mesi (mille picco-
li in tutto). Oltre duemila dipendenti in prevalenza laiche 
(le suore sono ormai rimaste il 12% del totale). Un mondo 
scolastico e “sociale” , patrimonio storico del Veneto, con 
un progetto educativo originale, ricco di professionalità 
motivate e preparate, di volontariato, aperto a tutti senza 
distinzione di religione, di censo; luogo di incontro delle 
famiglie; fondamentale “aiuto” alle Amministrazioni Co-
munali le quali, altrimenti, dovrebbero assicurare il servi-
zio con un notevole aggravio di costi per la finanza pubbli-
ca. Sono tutte scuole cui la legge (la n. 62 del 2000) ha ri-
conosciuto la “parità scolastica” e, come tali, sono state in-
cluse nel sistema nazionale di istruzione. Sono un servizio 
pubblico non in supplenza, ma accanto (in sussidiarietà) 
all’analogo servizio svolto dallo Stato e dai Comuni. Talu-
no le chiama ancora scuole “private”; sono invece “scuole 
di comunità”, scuole popolari.

Il bambino, in questa “scuola di comunità”, costa circa 
260 euro al mese: 56 €. le dà lo Stato, 14 €. le dà la Regione 
e, mediamente, 40 €. le dà il Comune. Gli altri 150 euro al 
mese li deve pagare la famiglia (spesso la retta è più bassa, 
grazie a mille creative iniziative che hanno i genitori e le 
parrocchie: raccolte, lotterie, feste, ecc.).
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Ebbene, si deve sapere che il contributo che danno le 
“istituzioni pubbliche” è classificato come “contributo gra-
zioso”! È incredibile, ma è così! Le scuole (e le famiglie de-
gli utenti) vogliono, proprio perché si tratta di un servizio 
pubblico, che esso sia adeguatamente sostenuto con un “fi-
nanziamento pubblico”, spesa obbligatoria per legge (come 
per la sanità, per i trasporti, ecc.). Ogni anno, in apertu-
ra dell’anno scolastico i gestori di queste scuole (in preva-
lenza parrocchie, associazioni di genitori, enti no profit di 
varia natura) si chiedono se questi “contributi” arrivano 
(sono il 42% del bilancio), in che misura e quando; si chie-
dono se le famiglie devono ancora una volta sopportare pe-
santi aumenti di retta, se è possibile tenere aperta la scuola 
ovvero se ne vale la pena. Da tempo la FISM Federazione 
Italiana Scuole Materne – l’organizzazione che le associa 
e le rappresenta - chiede che questa spesa diventi “spesa di 
investimento”, investimento a favore delle generazioni del 
futuro (l’educazione) e della famiglia (le giovani coppie). La 
risposta, se non fosse drammatica, è penosa: si taglia per-
ché il Paese è in crisi (no non ci sono i soldi), c’è il patto di 
stabilità, ci sono altre priorità!

Nel concreto. Lo Stato, l’anno scorso, approva la “finan-
ziaria” per il 2009 unitamente al piano triennale di bilan-
cio: per il 2009 il taglio è del 25% rispetto ai contributi 
2008 (già, peraltro, fermi dal 2000), analogo taglio per il 
2010 e taglio del 40% nel bilancio 2011. Terra, terra: il con-
tributo di 56 euro al mese scende per il 2009 e il 2010 ad 
€. 42 al mese ( - 14 euro) e nel 2011 ad €. 34 al mese (- 22 
euro). Dopo mille contestazioni, raccolte di firme, genitori 
in delegazione dai Politici e dalle Istituzioni, il contributo 
per il 2009 viene reintegrato (anche se non del tutto), ma 
rimane il taglio per il 2010 e per il 2011!!

La Regione del Veneto, per bocca dell’Assessore Valde-
gamberi, comunica a luglio che “zè zà tanto che resta el 
contributo dell’anno precedente”. Appena, appena ci sono 
di sollievo le scelte di aumentare il loro contributo di alcu-
ne Amministrazioni Comunali (ma ce ne sono molte che 
“fanno orecchie da mercante”) le quali, avendo capito la ri-
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levanza della questione, si danno da fare per evitare chiu-
sure di scuole o eccessivi aumenti di retta.

Si aggiunga che l’anno prossimo c’è il nuovo contratto 
di lavoro del personale dipendente, e il conto è presto fat-
to: per l’anno scolastico 2009-2010 mancano all’appello 14 
euro al mese dello Stato e altri 5 euro al mese di costi del 
personale. Circa 20 euro che pagherà... chi? (la risposta è, 
purtroppo facile!).

La FISM non può ancora una volta non denunciare 
pubblicamente questo insostenibile stato di cose. Ha già 
comunicato a tutte le scuole associate (nel Veneto sono 
1.100 con 90 mila bambini) che il bilancio del prossimo 
anno scolastico si chiude con... un aumento della retta di 
20 euro al mese!

Promuoveremo per i prossimi mesi iniziative di lotta, 
con un obiettivo fermo e inamovibile: non fare pagare al-
le famiglie l’ignavia delle istituzioni e della politica. Non 
chiuderemo le scuole, non vogliamo aumentare le rette 
nel corso dell’anno. Vogliamo, in ogni sede, con i genitori 
e le comunità locali, manifestare civilmente il nostro di-
sagio e il nostro dissenso. Formeremo dei Comitati di ge-
nitori e di cittadini per la difesa della scuola dell’infanzia 
paritaria e saremo presenti nelle sedi delle istituzioni pub-
bliche: consiglio regionale, consigli comunali, prefetti, uf-
fici scolastici, ecc. Proclameremo scioperi “bianchi” non 
interrompendo la scuola ma portando la scuola in “stra-
da”, come, sembra, ... ci abbiamo messo.

  Ugo Lessio, Presidente FISM di Padova

Padova, 14 settembre 2009.
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D. Aspetto pastorale
Perché mantenere ancora  

le scuole cattoliche

“La sfida educativa”
L’impegno educativo della chiesa italiana è ampio 

e multiforme: si avvale della crescente responsabilità di 
molte famiglie, della vasta rete delle parrocchie, dell’azio-
ne preziosa degli istituti religiosi e delle aggregazioni 
ecclesiali, dell’opera qualificata delle scuole cattoliche e 
delle istituzioni educative e culturali...” (Conferenza Epi-
scopale Italiana, Rigenerati per una speranza viva (1Pt 
1,3). Testimoni del grande ‘sì’ di Dio all’uomo, Nota pa-
storale dopo il IV Convegno Ecclesiale Nazionale di Vero-
na 2006, n.17).

1. La scuola cattolica paritaria dentro il sistema 
 scolastico italiano in trasformazione

La società è investita da grandi cambiamenti che ri-
chiedono un maggior impegno di formazione, di cultura 
e preparazione. L’emergenza educativa è più che evidente. 
Stiamo vivendo un momento difficile e delicato per il no-
stro Paese e la scuola sta indubbiamente soffrendo. Siamo 
entrati in una fase in cui si pone mano ad un quadro com-
plessivo di riforma della scuola. 

Il dibattito sempre più acceso sul problema della “pa-
rità scolastica” tra scuola dello stato e scuola non statale 
(impropriamente ancora detta “privata”) domanda un’at-
tenzione seria ed uno sguardo sereno a tutto il mondo 
della scuola e dell’educazione per poter porre in maniera 
corretta i veri termini all’interno della democrazia, del 
plu ralismo, della libertà, della sussidiarietà e della persona 
umana, dell’autonomia.
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2. Identità e finalità della scuola Cattolica

L’identità e la finalità della Scuola Cattolica matura-
no nella coscienza storica della Chiesa, la quale riflettendo 
sulla missione affidatale dal Signore, individua progressi-
vamente gli strumenti pastorali più fecondi per l’annun-
cio del Vangelo e la promozione di tutto l’uomo e di ogni 
uomo. Questo cammino di ricerca ha trovato un momento 
importante innanzitutto nel Concilio Vaticano II con la Di-
chiarazione “Gravissimum Educationis” e poi con i docu-
menti della CEI, primo fra tutti “La scuola cattolica oggi in 
Italia” (1983) le cui scelte fondamentali sono (cfr. n. 4):

- la collocazione della Scuola Cattolica nella missione 
evangelizzatrice della Chiesa,

- l’impegno ad essere autenticamente scuola,
- l’impegno a realizzare la sintesi tra fede e cultura, 

tra fede e vita,
- l’inserimento organico della Scuola Cattolica nel tes-

suto della chiesa locale,
- il reale contributo alla società civile.

3. Una storia da riscoprire 

È la storia il grande libro da aprire per scoprire la pre-
senza ed il significato della Scuola Cattolica in genere e della 
Scuola Materna (ora Scuola dell’Infanzia) come esperienza 
di Chiesa. Infatti, all’inizio della Scuola Cattolica ci sono i 
santi, uomini e donne di secoli ed esperienze diverse, uniti 
nel testimoniare e servire l’importanza dell’educazione at-
traverso la scuola e tutte le forme popolari di istruzione e 
di formazione. All’inizio dell’esperienza degli Asilo, poi delle 
Scuole Materne ed ora delle Scuole dell’Infanzia ci sono le 
parrocchie guidate dalla saggezza dei parroci, che hanno sa-
puto interpretare ed offrire concrete soluzioni ai bisogni di 
educazione dei bambini e delle bambine del proprio territo-
rio, prima ancora dell’intervento istituzionale politico am-
ministrativo. La ‘sapienza christiana’ è conservata e offerta 
attraverso il patrimonio pedagogico delle Scuole cattoliche.
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4. gli impegni prioritari della comunità cristiana

Indichiamo, in particolare, tre priorità:
- Contribuire a prendere coscienza che la scuola cat-

tolica vive all’interno della comunità cristiana ed è parte 
integrante della comunità cristiana stessa con un ruolo 
‘pubblico’ di educazione delle giovani generazioni aperte 
al futuro. Purtroppo, constatiamo ancora, all’interno della 
comunità cristiana, pregiudizi e visioni parziali che pena-
lizzano la vita e il ruolo delle scuole cattoliche.

- Favorire la riscoperta della preziosità e specificità 
del ruolo delle scuole cattoliche per il bene della società, 
valorizzando il coordinamento fra le scuole cattoliche stes-
se e poi di queste con la comunità cristiana, e quindi di 
rilevare i punti di riferimento e i criteri per una riflessione 
comune con il contesto ecclesiale individuando forme di 
dialogo, di incontro, di collaborazione.

- Scoprire che anche attraverso la scuola cattolica, la 
co munità cristiana accoglie l‘urgenza educativa e promuove 
itinerari formativi ed educativi adeguati e specifici, non so lo 
per i minori, ed i giovani, ma anche per i genitori e gli adulti.

Anche in questo modo la comunità cristiana si scopre 
e diventa comunità educativa.

5. motivazioni a sostenere e qualificare 
 l’impegno a mantenere le scuole cattoliche, 
 a partire dalle scuole dell’infanzia parrocchiali.

Indichiamo tre motivi.
Primo, perché si comprende che la “sfida educativa, 

decisiva per il futuro della società, è compito di tutta la 
comunità cristiana: essa scopre le proprie responsabilità in 
ordine al vangelo del Signore.

Secondo perché si comprende l’importanza fonda-
mentale di riflettere come comunità cristiana sulla dimen-
sione cattolica dell’educazione, come un ‘sì’ della chiesa 
all’uomo, un atto di speranza.
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Terzo perché si comprende la valenza educativa del-
la pastorale, e quindi che ogni azione pastorale non può 
non assumere la dimensione educativa, e che nella scuola 
dell’infanzia questa assume una specificità preziosa per il 
bene della parrocchia tutta.

6. Prospettive pastorali della comunità cristiane 
 per la scuola Cattolica

Poiché la Scuola cattolica è soggetto ecclesiale, e 
quindi la comunità cristiana evangelizza anche attraverso 
la SC, occorre:

a- promuovere la ‘missionarietà’: la missione di evan-
gelizzare attraverso la scuola diventa parte integrante della 
pastorale organica della Chiesa;

b- promuovere la ministerialità: il servizio delle per-
sone che lavorano nella SC è considerato come ‘ministero’, 
radicato in una vocazione e in una comune responsabilità 
battesimale;

c- promuovere l’ecclesialità: la varietà e molteplici-
tà delle esperienze, dei carismi, delle congregazioni, dei 
soggetti, delle istituzioni delle Scuole Cattoliche presenti 
nel territorio trovano nel Progetto Educativo Diocesano di 
Scuola cattolica un segno di unità all’interno della pastora-
le il cui punto di riferimento è il Vescovo, per il coordina-
mento, la collaborazione ed il raccordo con le parrocchie 
impegnate nell’azione formativa in risposta alle esigenze 
particolari della comunità cristiana;

d- promuovere la passione educativa della chiesa e 
testimoniare davanti ai credenti la rilevanza della scuo-
la e del problema educativo come responsabilità perenne 
di ogni comunità che svolga il compito di “trasmettere 
alle nuove generazioni ragioni di vita e di speranza” (GS 
31). La Scuola cattolica diventa frontiera avanzata della 
preoccupazione educativa della chiesa tutta e della chiesa 
diocesana.
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Conclusione

Scuola Cattolica: Presenza da valorizzare, nell’espe-
rienza delle comunità ecclesiali, per il bene di tutta la so-
cietà. Realtà da capire come comunità scolastica ed espe-
rienza storica specifica della comunità cristiana nel campo 
dell’educazione. Servizio da promuovere perché si realizzi 
l’intenzionalità di evangelizzazione della chiesa; e lavora-
re per il pieno e doveroso riconoscimento pubblico della 
presenza della Scuola Cattolica e del suo servizio civile e 
culturale.

 Prof. d. Edmondo Lanciarotta

“Il problema dell’istruzione è sempre stato stretta-
mente legato alla missione della Chiesa. A questa missione 
la scuola cattolica partecipa come vero soggetto ecclesiale, 
con il servizio educativo, vivificato dalla verità del Vange-
lo. Essa, infatti, fedele alla sua vocazione si presenta come 
luogo di educazione integrale della persona umana attra-
verso un chiaro progetto educativo che ha il suo fonda-
mento in Cristo, orientato ad operare una sintesi tra fede, 
cultura e vita... L’attuazione di una vera comunità educati-
va, costruita sulla base di valori progettuali condivisi, rap-
presenta per la scuola cattolica un compito impegnativo 
da realizzare” (Congregazione per l’educazione cattolica, 
Educare insieme nella scuola cattolica, 3).
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E. Bando di concorso
Concorso tra alunni  

delle scuole cattoliche

La scuola della comunità
Anno scolastico 2009-2010

La Conferenza Episcopale Triveneto, in collaborazio-
ne con FISM, FIDAE, CONFAP, CdO, Telechiara… e con il 
patrocinio dell’Ufficio Scolastico Regione Veneto e Regio-
ne Friuli Venezia Giulia, e con l’Assessorato Formazione 
Istruzione Regione Veneto e Regione Friuli Venezia Giu-
lia….istituisce un concorso rivolto alle sezione/classi di 
tutte le scuole cattoliche e di ispirazione cristiana, di ogni 
ordine e grado nella regione pastorale Triveneto sul tema: 
“La scuola della comunità”.

1. Il concorso è motivato:

- dalla constatazione della presenza di un ricco pa-
trimonio pedagogico, culturale, religioso presente nelle 
scuole cattoliche capillarmente inserite nel territorio;

- dalla consapevolezza che famiglie e comunità loca-
li sentono la scuola come propria e rispondente a valori 
vissuti nel territorio, in quanto valore sociale importante, 
da sostenere ed incoraggiare da parte delle istituzioni e 
componenti delle comunità religiose e civili;

- dalla constatazione che le scuole paritarie cattoliche 
godono dell’apprezzamento delle famiglie per il loro ser-
vizio qualificato sul piano culturale, ricco di umanità e 
di amore e che sono aperte a tutti gli alunni, cattolici e 
non, e desiderano accogliere soprattutto quelli di famiglie 
povere e bisognose. 
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2. Il concorso è finalizzato a:

- riscoprire e rilanciare il ruolo determinante delle 
Scuole libere e paritarie presenti nel territorio,

- rilanciare il servizio educativo di istruzione e di for-
mazione delle scuole cattoliche nel territorio

- promuovere il protagonismo degli alunni delle scuo-
le cattoliche di ogni ordine e grado.

3. I destinatari:

Il concorso prevede cinque ambiti, sezioni/classi delle 
Scuole Cattoliche e dei Centri di Formazione Professiona-
le di ogni ordine e grado:

- Scuola dell’Infanzia
- Scuola primaria
- Scuola secondaria di primo grado
- Scuola secondaria di secondo grado
- Centri di Formazione Professionale

4. nei siti degli Uffici Diocesani di pastorale della Scuola e 
del l’Educazione e nelle segreterie degli organismi FISM, FI-
DAE, CONFAP, CdO... sono riportate indicazioni spe cifi che.

5. modalità di svolgimento: gli elaborati potranno essere 
nei seguenti modi:

a. GRAFICO: Logo, disegno, fumetto
b. ELABORATO SCRITTO: testo, slogan
c. PRODOTTO MULTIMEDIALE: foto, video (in parti-

colare ‘Videoracconta la tua scuola’ con la collaborazione 
di Telechiara: videoclip autoprodotte, di tre minuti per 
ogni singola videoclip: peculiarità, iniziative, caratteristi-
che, esperienze sulla peculiarità della propria scuola attra-
verso la creatività e la fantasia degli studenti). Le videoclip 
possono esser prodotte da gruppi di studenti o di genitori.
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6. tempi e modalità di consegna

Le domande di partecipazione dovranno essere redatte 
in carta libera, utilizzando il modello allegato, con l’indi-
cazione:

- della scuola/istituto/CFP di appartenenza con indi-
rizzo, numero telefonico, e mail.

- della classe e della sezione
- del cognome e nome degli alunni
- del timbro dell’istituto, per presa visione ed autoriz-

zazione, 
- e dovranno pervenire per posta entro le ore 12.00 del 

28 febbraio 2010 ai seguenti indirizzi, e cioè alla sede della 
propria organizzazione:

-FISM VENETO: Ugo Lessio, FISM Padova, via G. Me-
dici 9/D 35138 PADOVA - segreteria@fismpadova.it

-FISM FRIULI VENEZIA GIULIA: Paolo Braida, FISM 
Friuli Venezia Giulia, Via Treppo, 1 33100 UDINE - 
segreteria@fism-udine.net

-FIDAE VENETO: Virginia Kaladich, FIDAE Veneto, 
Via Rogati 17 35122 PADOVA - info@fidaeveneto.it

-FIDAE FRIULI VENEZIA GIULIA: Paolo Zuccato, FI-
DAE Friuli Venezia Giulia, Collegio don Bosco, Via 
Dante 3, 33028 Tolmezzo UDINE - zuccatop@don-
boscotolmezzo.it - direttore@donboscotolmezzo.it

-CONFAP: Carollo Federico CONFAP Veneto, Via M. Sa-
botino 1/A 30171 Mestre (VE) - confapveneto@ficiap.it

-CdO: Luciano Gatti, Via Forcellini 172 35128 PADO-
VA - luciano.gatti@tin.it

con l’indicazione ‘Concorso per alunni scuole cattoli-
che: la scuola della comunità’.

La busta dovrà contenere l’elaborato proposto (sia esso 
un disegno, uno slogan, un logo, un testo, o una produzio-
ne multimediale, per il ‘Videoracconta la tua scuola’ attra-
verso mini dv, dvd, o file avi non compresso’) in formato 
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libero (o copia in formato digitale) a colori o in bianco e 
nero sul tema proposto.

La domanda di partecipazione dovrà contenere la di-
chiarazione dell’originalità dell’elaborazione e la non vio-
lazione di eventuali diritti di copyright oltre al consen-
so del trattamento dei dati personali ai sensi del D.Lgs 
196/03.

La Conferenza Episcopale Triveneto si riserva il diritto 
di proprietà e di utilizzare per le proprie finalità gli elabo-
rati che parteciperanno al concorso senza che vi sia alcun 
vincolo imposto né alcuna richiesta di qualsiasi natura né 
presente né futura da parte dei partecipanti.

Gli elaborati non saranno restituiti
Gli elaborati multimediali saranno trasmessi e mes-

si in onda da Telechiara nei mesi dopo la premiazione in 
un apposito contenitore dal titolo ‘Videoracconta la tua 
scuola’ che sarà diffusa attraverso i canali internet di Tele-
chiara e potrà essere incorporato nei siti web degli istituti 
scolastici, parrocchie e diocesi.

7. La Commissione che valuterà gli elaborati sarà di no-
mina della Presidenza CET e

- sarà composta da: personalità della scuola, della 
cultura, dell’arte, dai rappresentanti regionali FISM, FI-
DAE, CONFAP, CdO, Telechiara coadiuvata dal responsabi-
le commissione scuola educazione università della CET e 
presieduta dal Vescovo Delegato,

- esaminerà gli elaborati pervenuti per scegliere i vin-
citori del concorso realizzando una graduatoria per l’asse-
gnazione dei primi tre premi, tenendo conto dell’effettiva 
validità ed entità dei contributi in relazione alle finalità 
generali del concorso.

I principali criteri per la valutazione sono: capacità di 
riflessione critica e la forza ed efficacia comunicativa; im-
patto sull’opinione pubblica; originalità linguistica, gra-
fica o multimediale; capacità di trasformare il tema e di 
esprimerlo in testo poetico originale e personale; capacità 
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interpretativa del tema, originalità di contenuto, qualità e 
capacità tecnica nell’espressione grafica, pittorica o video.

La Commissione si riserva il diritto di non assegnare 
il premio in mancanza di sufficienti requisiti e di non ri-
spondenza ai criteri di selezione sopra citati. Il giudizio 
della Commissione è insindacabile.

8. I vincitori

La proclamazione dei vincitori sarà effettuata entro il 
31 marzo 2010 e notificata a tutte le scuole partecipanti, 
via e mail e la premiazione avverrà il sabato 17 aprile 2010 
nell’ambito della manifestazione in cui sarà allestita una 
mostra con tutti gli elaborati presentati.

Tutti i concorrenti riceveranno un diploma di parteci-
pazione. 

Saranno premiati i primi tre classificati per ognuno dei 
cinque ambiti.

9. Utilizzazione dei lavori

La Commissione si riserva di pubblicare in un appo-
sito volume o altro i lavori migliori delle cinque sezioni, 
selezionati tra quelli vincitori. Si intende automatica-
mente rilasciata all’organizzazione, al momento dell’in-
vio dell’opera, la liberatoria in merito alla disponibilità del 
prodotto e al suo utilizzo e diffusione editoriale, televisiva 
e nei canali internet di Telechiara.

10. trattamento dati personali

Partecipando al Concorso i concorrenti prendono atto 
ed acconsentono ai sensi del D.Lgs 196/03 che i dati perso-
nali saranno utilizzati dalla Conferenza Episcopale Trive-
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neta per scopi interni, utilizzati con mezzi elettronici, ma 
non saranno mai diffusi a terzi. L’interessato potrà chiede-
re in ogni momento la cancellazione dei dati.

Con la sottoscrizione della domanda di partecipazione 
i concorrenti e l’istituto di appartenenza di impegnano ad 
accettare quanto previsto nel presente bando di concorso. 
Nel caso gli elaborati contengano immagini dei minori, 
occorre allegare alla domanda le opportune liberatorie da 
parte dei genitori o tutori.

Il concorso fa riferimento al documento concorsi a 
premi DPR n. 430 art 6, comma A e E del 26/10/2001.

11. materiale del concorso

Bando del concorso, modulo di partecipazione, scheda 
liberatoria e altre informazioni saranno disponibili nei siti 
web delle diocesi e delle associazioni.

 Per informazioni

Edmondo Lanciarotta, 
via Chiesa 20, 31032 Conscio di Casale sul Sile (TV)
Tel/fax 0422/785201 - edmon@libero.it 
Casa Toniolo, Via Longhin 7 31100 TREVISO 
Tel 0422/576914 - past.scuola@diocesitv.it
Web: www.diocesitv.it/scuolaeducazione/ (e anche nei 

siti degli uffici Scuola Educazione delle singole diocesi e 
nelle segreterie provinciali delle singole associazioni).



Co
m

m
Is

sI
o

n
e 

Pa
st

o
ra

Le
 P

er
 L

’e
D

U
Ca

ZI
o

n
e,

 L
a

 s
CU

o
La

 e
 L

’U
n

IV
er

sI
tÀ

D
O

M
A

N
D

A
 D

I P
A

RT
EC

IP
A

Z
IO

N
E 

A
L 

CO
N

CO
RS

O

LA
 S

Cu
O

LA
 D

EL
LA

 C
O

M
u

N
IT

à
A

nn
o 

sc
ol

as
tic

o 
20

09
-2

01
0

Il/
la

 s
ot

to
sc

rit
to

/a
 

na
to

/a
 a

: 
 

 
 

 
il:

re
sid

en
te

 a
:

Pe
r c

on
to

 d
el

la
 c

la
ss

e 
 

 
se

zi
on

e

d
el

la
 S

cu
ol

a/
Is

tit
ut

o/
CF

P

In
d

iri
zz

o 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
p

ro
v.

te
l 

 
 

fa
x 

 
 

e 
m

ai
l

In
d

ic
az

io
ne

 d
el

 g
ra

d
o 

d
i s

cu
ol

a:
 

 

 S

cu
ol

a 
d

el
l’I

nf
an

zi
a 

 

 S

cu
ol

a 
p

rim
ar

ia
 d

i p
rim

o 
e 

se
co

nd
o 

gr
ad

o
 


 S

cu
ol

a 
se

co
nd

ar
ia

 d
i p

rim
o 

gr
ad

o
 


 S

cu
ol

a 
se

co
nd

ar
ia

 d
i s

ec
on

d
o 

gr
ad

o
 


 C

en
tro

 d
i F

or
m

az
io

ne
 P

ro
fe

ss
io

na
le

CH
IE

D
E 

D
I P

A
RT

EC
IP

A
RE

al
 c

on
co

rs
o 

ist
itu

ito
 d

al
la

 C
on

fe
re

nz
a 

Ep
isc

op
al

e 
Tr

iv
en

et
o 

su
 “L

a 
sc

uo
la

 d
el

la
 c

om
un

ità
”. 

A
 ta

l fi
ne

 a
lle

ga
 a

lla
 p

re
se

nt
e 

d
om

an
d

a 
l’e

la
b

or
at

o 
p

ro
p

os
to

.
In

d
ic

az
io

ne
 d

el
l’e

la
b

or
az

io
ne

:

 a

. G
RA

FIC
O

: l
og

o,
 d

ise
gn

o,
 fu

m
et

to

 b

. E
LA

BO
RA

TO
 S

CR
IT

TO
: t

es
to

, s
lo

ga
n


 c

. P
RO

D
O

TT
O

 M
U

LT
IM

ED
IA

LE
: f

ot
o,

 v
id

eo
 

Il/
la

 s
ot

to
sc

rit
to

/a
 c

on
 la

 fi
rm

a 
d

el
la

 p
re

se
nt

e 
d

om
an

d
a 

d
ic

hi
ar

a:
- 

l’o
rig

in
al

ità
 d

el
l’e

la
b

or
at

o 
p

ro
p

os
to

 e
 d

i n
on

 a
ve

r v
io

la
to

 e
ve

nt
ua

li 
d

iri
tti

 d
i c

op
yr

ig
ht

;
- 

d
i c

on
se

nt
ire

 il
 tr

as
fe

rim
en

to
 d

ei
 d

iri
tti

 d
i p

ro
p

rie
tà

 e
 d

i u
til

iz
zo

 d
el

l’e
la

b
or

at
o 

p
ro

p
os

to
 a

lla
 C

on
fe

re
nz

a 
Ep

isc
op

al
e 

Tr
iv

en
et

a 
p

er
 i 

su
oi

 fi
ni

 s
en

za
 v

in
co

li 
né

 o
ne

ri 
né

 p
re

se
nt

i n
é 

fu
tu

ri;
- 

d
i a

cc
et

ta
re

 tu
tte

 le
 c

on
d

iz
io

ni
 e

 n
or

m
e 

co
nt

en
ut

e 
ne

l p
re

se
nt

e 
b

an
d

o 
d

i c
on

co
rs

o;
- 

d
i d

ar
e 

il 
p

ro
p

rio
 c

on
se

ns
o 

al
 tr

at
ta

m
en

to
 d

ei
 d

at
i p

er
so

na
li 

tra
sm

es
si 

co
n 

la
 p

re
se

nt
e 

d
om

an
d

a 
ai

 s
en

si 
d

i q
ua

nt
o 

p
re

vi
st

o 
d

al
la

 le
gg

e 
67

5 
d

el
 3

1/
12

/1
99

6 
e 

 D
.Lg

s 
19

6/
03

.

 
 

 
 

 
 

 
 

Fir
m

a 
d

el
 p

ar
te

ci
p

an
te

 Ti
m

b
ro

 d
el

la
 s

cu
ol

a 
p

er
 p

re
sa

 v
isi

on
e 

ed
 a

cc
et

ta
zi

on
e

Lu
og

o 
e 

d
at

a



Co
m

m
Is

sI
o

n
e 

Pa
st

o
ra

Le
 P

er
 L

’e
D

U
Ca

ZI
o

n
e,

 L
a

 s
CU

o
La

 e
 L

’U
n

IV
er

sI
tÀ

D
O

M
A

N
D

A
 D

I P
A

RT
EC

IP
A

Z
IO

N
E 

A
L 

CO
N

CO
RS

O

LA
 S

Cu
O

LA
 D

EL
LA

 C
O

M
u

N
IT

à
A

nn
o 

sc
ol

as
tic

o 
20

09
-2

01
0

Il/
la

 s
ot

to
sc

rit
to

/a
 

na
to

/a
 a

: 
 

 
 

 
il:

re
sid

en
te

 a
:

Pe
r c

on
to

 d
el

la
 c

la
ss

e 
 

 
se

zi
on

e

d
el

la
 S

cu
ol

a/
Is

tit
ut

o/
CF

P

In
d

iri
zz

o 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
p

ro
v.

te
l 

 
 

fa
x 

 
 

e 
m

ai
l

In
d

ic
az

io
ne

 d
el

 g
ra

d
o 

d
i s

cu
ol

a:
 

 

 S

cu
ol

a 
d

el
l’I

nf
an

zi
a 

 

 S

cu
ol

a 
p

rim
ar

ia
 d

i p
rim

o 
e 

se
co

nd
o 

gr
ad

o
 


 S

cu
ol

a 
se

co
nd

ar
ia

 d
i p

rim
o 

gr
ad

o
 


 S

cu
ol

a 
se

co
nd

ar
ia

 d
i s

ec
on

d
o 

gr
ad

o
 


 C

en
tro

 d
i F

or
m

az
io

ne
 P

ro
fe

ss
io

na
le

CH
IE

D
E 

D
I P

A
RT

EC
IP

A
RE

al
 c

on
co

rs
o 

ist
itu

ito
 d

al
la

 C
on

fe
re

nz
a 

Ep
isc

op
al

e 
Tr

iv
en

et
o 

su
 “L

a 
sc

uo
la

 d
el

la
 c

om
un

ità
”. 

A
 ta

l fi
ne

 a
lle

ga
 a

lla
 p

re
se

nt
e 

d
om

an
d

a 
l’e

la
b

or
at

o 
p

ro
p

os
to

.
In

d
ic

az
io

ne
 d

el
l’e

la
b

or
az

io
ne

:

 a

. G
RA

FIC
O

: l
og

o,
 d

ise
gn

o,
 fu

m
et

to

 b

. E
LA

BO
RA

TO
 S

CR
IT

TO
: t

es
to

, s
lo

ga
n


 c

. P
RO

D
O

TT
O

 M
U

LT
IM

ED
IA

LE
: f

ot
o,

 v
id

eo
 

Il/
la

 s
ot

to
sc

rit
to

/a
 c

on
 la

 fi
rm

a 
d

el
la

 p
re

se
nt

e 
d

om
an

d
a 

d
ic

hi
ar

a:
- 

l’o
rig

in
al

ità
 d

el
l’e

la
b

or
at

o 
p

ro
p

os
to

 e
 d

i n
on

 a
ve

r v
io

la
to

 e
ve

nt
ua

li 
d

iri
tti

 d
i c

op
yr

ig
ht

;
- 

d
i c

on
se

nt
ire

 il
 tr

as
fe

rim
en

to
 d

ei
 d

iri
tti

 d
i p

ro
p

rie
tà

 e
 d

i u
til

iz
zo

 d
el

l’e
la

b
or

at
o 

p
ro

p
os

to
 a

lla
 C

on
fe

re
nz

a 
Ep

isc
op

al
e 

Tr
iv

en
et

a 
p

er
 i 

su
oi

 fi
ni

 s
en

za
 v

in
co

li 
né

 o
ne

ri 
né

 p
re

se
nt

i n
é 

fu
tu

ri;
- 

d
i a

cc
et

ta
re

 tu
tte

 le
 c

on
d

iz
io

ni
 e

 n
or

m
e 

co
nt

en
ut

e 
ne

l p
re

se
nt

e 
b

an
d

o 
d

i c
on

co
rs

o;
- 

d
i d

ar
e 

il 
p

ro
p

rio
 c

on
se

ns
o 

al
 tr

at
ta

m
en

to
 d

ei
 d

at
i p

er
so

na
li 

tra
sm

es
si 

co
n 

la
 p

re
se

nt
e 

d
om

an
d

a 
ai

 s
en

si 
d

i q
ua

nt
o 

p
re

vi
st

o 
d

al
la

 le
gg

e 
67

5 
d

el
 3

1/
12

/1
99

6 
e 

 D
.Lg

s 
19

6/
03

.

 
 

 
 

 
 

 
 

Fir
m

a 
d

el
 p

ar
te

ci
p

an
te

 Ti
m

b
ro

 d
el

la
 s

cu
ol

a 
p

er
 p

re
sa

 v
isi

on
e 

ed
 a

cc
et

ta
zi

on
e

Lu
og

o 
e 

d
at

a





Indice
Presentazione ....................................................................5

Messaggio della Conferenza Episcopale del Triveneto .....8

Premessa ..........................................................................13

A. Conferenza sulla Scuola

Autonomia, federalismo, parità scolastica e formativa ..18

Appello finale dell’Assemblea ..........................................22

B. Documenti dalle Aggregazioni  
delle Scuole cattoliche

Consiglio Nazionale FISM ...............................................25

CdO Opere Educative FOE, FIDAE, AGESC ...................28

FISM Veneto ....................................................................30

Lettera al Presidente della Regione Veneto ....................33

Richiesta conferenza di servizio  
della FISM Veneto alla Regione .......................................34

Scuole Materne (ora dell’Infanzia) e Asili Nido ..............38

C. Dati significativi

Dati significativi ...............................................................40

Aprono le scuole dell’Infanzia. Un esempio ....................46

D. Aspetto pastorale

Perché mantenere ancora le scuole cattoliche ...............49

E. Bando di concorso

Bando di concorso ...........................................................54



Il fine che deve muovere l’intero quadro di riferimento 
scolastico e i diversi soggetti coinvolti, a cominciare dal-
le famiglie, è dunque il bene di ogni singolo alunno, sia 
che frequenti una scuola statale o paritaria. e per que-
sto fine occorre lavorare tutti insieme, collaborando per 
promuovere quel patto di responsabilità educativa, che 
vede interagire ogni componente della scuola e della so-
cietà. Certo, non possiamo nasconderci dietro un dito e 
non tenere nella dovuta considerazione anche il proble-
ma, oggi più spinoso e difficile, che assilla tante scuola 
paritarie nel nostro territorio: quello finanziario...
... non si chiedono risorse aggiuntive rispetto a quelle 
stabilite dallo stato per ogni scuola e per ogni bambino o 
alunno che la frequenta. Le famiglie e le scuole paritarie 
svolgono un servizio pubblico? allora le risorse pubbli-
che, che provengono anche da queste famiglie per ri-
spondere al diritto alla scuola di ogni alunno, debbono 
essere reinvestite anche nella scuola dove questi alunni 
frequentano, sia essa statale o paritaria. 
nessun diritto in più, ma nemmeno nessuna penalizzazio-
ne per le famiglie. attualmente c’è una evidente discrimi-
nazione tra la famiglia, che sceglie di iscrivere i figli in una 
scuola statale, e quella che sceglie quella paritaria...
Inoltre, la scuola paritaria offre la concreta possibilità di 
attivare dal basso una serie di interventi solidali e propo-
sitivi, da parte delle famiglie e delle comunità locali, che 
sentono la scuola come propria e rispondente a valori 
vissuti nel territorio. Il radicamento, ad esempio, di tan-
tissime scuole materne nei Comuni delle nostre regioni 
è un valore sociale importante, che dovrebbe essere 
sostenuto ed incoraggiato dalle istituzioni e da tutte le 
componenti delle comunità religiosa e civile. su questo 
punto sarà dunque opportuno mantenere alta la vigilan-
za, pungolando lo stato, la regione e i Comuni, ma anche 
le comunità cristiane di base, a farsi carico, ciascuno per 
la sua parte, del mantenimento e della crescita in qualità 
delle scuole paritarie sul territorio.” 
(s. e. mons. Cesare nosiglia, prolusione alla Conferenza 
sulla scuola, Padova, 30 aprile 2009).


